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TITOLO I 
BILANCIO 

 
Art. 1 

Partecipazione dei Consigli di Circoscrizione alla formazione del bilancio 
comunale. 

 

La partecipazione dei Consigli di Circoscrizione alla formazione del bilancio 

comunale si articola nelle seguenti due fasi, una preventiva e l'altra successiva 

alla stesura del progetto definitivo di bilancio da parte della Giunta Municipale: 

1. FASE PREVENTIVA 

a) La Giunta municipale invia ai Consigli di Circoscrizione uno schema 

provvisorio di bilancio preventivo, evidenziando con apposita relazione 

illustrativa l'entità dei fondi che si prevede di assegnare a ciascuna 

Circoscrizione per il finanziamento delle spese inerenti alle funzioni delegate di 

cui all'art. 22 del Regolamento approvato con deliberazione consiliare del 

20/6/1978, n. 96.  Tale schema viene corredato con una relazione politico-

amministrativa della Giunta Municipale sui criteri seguiti nella predisposizione 

e con tutti i dati e le informazioni che sia possibile, e in particolare quelli 

riguardanti le funzioni delegate alle Circoscrizioni, nonché con il parere 

eventualmente espresso dalla Commissione Consiliare al decentramento.       

In particolare dovranno essere comunicate le previsioni di entrata per opere di 

urbanizzazione primaria e secondaria, nell'ambito delle Circoscrizioni, sulla 

base del consuntivo dell'anno precedente e delle previsioni dei P.P.A.; la 

utilizzazione dei fondi dovrà avvenire sulla base dei pareri espressi dai Consigli 

Circoscrizionali come previsto dall'art. 19 del Regolamento approvato con 

deliberazione consiliare 20/6/78, n. 96, modificato con provvedimento 

2/10/78, n. 151. 

b) I Consigli di Circoscrizione, nei termini previsti dall'articolo 21 del 

Regolamento, esprimono in forma scritta il proprio motivato parere e 

formulano eventuali osservazioni sulla proposta della Giunta, specificando 

altresì i criteri di ripartizione dei fondi ad essi assegnati in rapporto alle spese 

che intendono sostenere per l'esercizio delle funzioni delegate. 
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2. FASE SUCCESSIVA 

Lo schema definitivo di bilancio, predisposto dalla Giunta Municipale alla luce 

delle proposte e delle osservazioni preventivamente fornite dai singoli Consigli 

di Circoscrizione, viene trasmesso ai Consigli stessi per il parere obbligatorio 

di cui all'art. 20 - punto 1 - del Regolamento - approvato con deliberazione 

consiliare 20/6/78, n. 96, modificato con Provvedimento 2/10/78, n. 151. 

Lo schema corredato del prescritto parere viene quindi restituito entro i 

termini stabiliti dal suddetto Regolamento e sottoposto alla definitiva 

approvazione del Consiglio Comunale. 

La deliberazione con la quale i Consigli di Circoscrizione approvano il 

programma di impiego dei fondi di spesa assegnati a norma del secondo 

comma dell'art. 23 del citato Regolamento deve essere adottata entro il 

termine di 30 giorni dalla data in cui agli stessi Consigli sia pervenuta la 

notizia della definitiva approvazione del bilancio. 

 

Art. 2 
Storni di fondi 

 

Nel corso dell'esercizio finanziario è in facoltà del Consigli di Circoscrizione 

proporre alla Giunta Municipale storni di somme fra capitoli del bilancio che 

riguardano stanziamenti relativi a funzioni delegate nell'ambito della rispettiva 

competenza. 

Tali storni sono deliberati dalla Giunta Municipale a norma delle disposizioni di 

legge vigenti in materia. 

 

 

 

TITOLO II 
DELEGHE IN MATERIA DI LAVORI PUBBLICI 

 

Art. 3 
Manutenzioni 

 

Sono delegate al Consigli di Circoscrizione le funzioni e le attività di competenza 

comunale riguardante i lavori di ordinaria manutenzione relativi a:  

a) edilizia scolastica: asili nido, scuole materne, elementari e medie; 
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b) edifici degli impianti sportivi di quartiere; 

c) biblioteche e centri culturali di quartiere; 

d) centri civici; 

e) mercati rionali e centri commerciali; 

f) strade, piazze e marciapiedi; 

g) aree verdi, impianti sportivi e giardini di quartiere. 

Sono altresì delegate ai Consigli di Circoscrizione le funzioni e le attività di 

competenza comunale riguardanti i lavori di straordinaria manutenzione relativi 

al beni elencati ai comma precedenti nei limiti stabiliti dall'art. 22 del 

Regolamento dei Consigli di Circoscrizione. 

L'elenco di tutti gli immobili di proprietà comunale la cui manutenzione è 

attribuita ai Consigli di Circoscrizione a norma del Regolamento (approvato con 

deliberazione 20.6.1978, n. 96 e successive modificazioni), è riportata negli 

allegati prospetti A), B) e C), che fanno parte integrante della presente 

deliberazione e che verrà annualmente aggiornata entro il mese di settembre con 

apposito provvedimento del Consiglio Comunale. 

Nell'esercizio delle funzioni attribuite, in forza del presente articolo, i Consigli di 

Circoscrizione sono tenuti all'osservanza delle disposizioni di legge vigenti in 

materia di Lavori Pubblici, nonché del capitolato generale per le alienazioni, le 

locazioni, gli acquisti e gli appalti di lavori e forniture, deliberato con atto 

consiliare 11.11.1959, n. 238, approvato dalla G.P.A. in seduta del 13.3.1960 al 

n. 40645/II e del Regolamento per l'esecuzione dei lavori in economia e per 

l’ordinazione dei lavori nell'ambito degli appalti annuali delle manutenzioni 

approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 86 del 14.4.1977, come 

modificato con atto consiliare n. 36 del 6.2.1978. 

Nell'applicazione di tali disposizioni regolamentari ai fini dell'ordinazione e della 

liquidazione delle spese si intendono sostituiti - nei limiti della competenza 

attribuita al Consigli circoscrizionali - il Sindaco e gli Assessori con il Presidente 

del Consiglio di Circoscrizione e il Direttore di Divisione con il Tecnico Direttore 

dei lavori. 
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Art. 4 
Progetti di nuove opere 

 

I progetti di cui al secondo capoverso del I comma dell'articolo 22 del 

Regolamento dei Consigli di Circoscrizione predisposti dai servizi tecnici 

municipali saranno approvati dai Consigli di Circoscrizione nel cui ambito 

territoriale sono ubicate le opere da realizzare. 

Le relative deliberazioni saranno sottoposte alla vigilanza prevista dall'art. 24 del 

già citato Regolamento dei Consigli di Circoscrizione. 

I Presidenti sono tenuti ad iscrivere gli argomenti all'ordine del giorno dei 

rispettivi consigli entro il termine di 15 giorni dal ricevimento degli atti.  Qualora i 

Consigli, per qualsiasi motivo, ritengano di non approvare detti progetti, 

adotteranno al riguardo motivata deliberazione. 

Il Presidente è tenuto a trasmettere all'Amministrazione Comunale tale 

deliberazione e a restituire gli elaborati del progetto.  In questo caso o nel caso in 

cui siano trascorsi 60 giorni dall'invio del progetto senza che siano stati adottati 

provvedimenti, è in facoltà del Sindaco sottoporre, secondo le rispettive 

competenze, al Consiglio Comunale o alla Giunta Municipale, l'approvazione del 

progetto dell'opera pubblica in questione. 

I progetti di cui al numero 5 del I° comma art. 20 del Regolamento dei Consigli di 

Circoscrizione saranno inviati al Consiglio di Circoscrizione e da questo, a cura 

del Presidente, restituiti con il parere entro 30 giorni dalla data di trasmissione 

delle richieste. 

Il progetto viene quindi sottoposto alla formale approvazione dell'organo 

competente. 

Laddove il parere manchi o sia negativo è facoltà del Sindaco sottoporre la 

questione al Consiglio Comunale o alla Giunta Municipale in quanto delegata 

sulla materia per le decisioni definitive. 

 

Sono opere di urbanizzazione primaria: 

• le strade residenziali, gli spazi di sosta e di parcheggio, le fognature, la rete 

idrica, la rete di distribuzione di energia elettrica, la pubblica illuminazione gli 

spazi di verde attrezzato. 
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Sono opere di urbanizzazione secondaria: 

• gli asili nido e le scuole materne, le scuole dell’obbligo, i mercati di quartiere, 

le delegazioni comunali, le chiese e gli altri edifici per servizi religiosi, gli 

impianti sportivi di quartiere, i centri sociali e le attrezzature culturali e 

sanitarie, le aree verdi di quartiere. 

 

 

 

TITOLO III 
DELEGHE IN MATERIA DI GESTIONE DI BENI COMUNALI 

 

 

Art. 5 
Gestione di beni comunali 

 

A norma del III° comma dell'art. 22 del Regolamento, approvato con deliberazione 

20 giugno 1978, n. 96 e successive modificazioni, viene delegata al Consigli di 

Circoscrizione la gestione degli immobili destinati ad attività sanitarie, 

assistenziali, scolastiche, culturali, sportive, ricreative ed educative, come 

specificato nell'elenco allegato B) che costituisce ad ogni effetto parte integrante 

del presente provvedimento. 

L'utilizzazione delle strutture e delle attrezzature scolastiche sarà attuata nel 

rispetto dei criteri stabiliti dal Consiglio Scolastico Provinciale in quanto 

applicabili in base alle tariffe stabilite dalla Giunta Municipale. 

 

 

TITOLO IV 
DELEGHE IN MATERIA DI SERVIZI SCOLASTICI 

 

 

Art. 6 
Gestione di scuole materne comunali 
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Sono delegate ai Consigli di Circoscrizione le funzioni e le attività di competenza 

comunale riguardanti la gestione delle scuole materne comunali esistenti nel 

territorio della Circoscrizione. 

Tali funzioni riguardano: 

• la fissazione delle modalità di iscrizione, fatta eccezione per la misura delle 

rette la cui determinazione resta di competenza dell'Amministrazione 

Comunale; 

• il ricevimento delle domande di iscrizione (tramite le singole scuole e il 

controllo della loro regolarità formale); 

• la formazione della graduatoria delle domande stesse; 

• la gestione del servizio di mensa e gli acquisti dei generi necessari che non 

vengono forniti direttamente dalla Divisione Economato Municipale; 

• la determinazione delle necessità di rinnovo o integrazione degli arredi e delle 

attrezzature della scuola materna ed i relativi acquisti. 

 

Art.  7 
Servizio di mensa nelle scuole 

 

Sono delegate al Consigli di Circoscrizione le funzioni e le attività di competenza 

comunale riguardanti il servizio di mensa nelle scuole esistenti nel territorio della 

Circoscrizione. 

Tali funzioni riguardano la fissazione dei criteri di svolgimento e l'organizzazione 

pratica del servizio nell'ambito delle direttiva dell'Amministrazione Comunale; 

l'indicazione alla suddetta Amministrazione del numero e delle qualifiche del 

personale stagionale o permanente necessario per l’espletamento del servizio; 

l'acquisto dei generi necessari cui non provveda la Divisione Economato 

Municipale; la determinazione delle necessità di rinnovo o integrazione degli 

arredi e delle attrezzature necessarie per mense e cucine, nonché il loro acquisto; 

il controllo della regolarità di tutte le forniture e il controllo delle relative fatture; 

la tenuta dei registri di carico e scarico che deve essere tenuta dal dipendente 

della scuola addetto alla mensa. 

Compete al Consiglio di Circoscrizione controllare il movimento di carico e 

scarico, registro compreso. 
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Art. 8 
Altri servizi scolastici 

 

Sono delegate ai Consigli di Circoscrizione le funzioni e le attività di competenza 

comunale riguardanti: 

1) la gestione dei servizi di trasporto scolastico di interesse delle Circoscrizioni 

riguardanti tutte le scuole esistenti nel territorio; 

2) l’eventuale organizzazione di soggiorni marini o montani durante le vacanze 

per bambini e ragazzi frequentanti scuole aventi sedi nella Circoscrizione o 

residenti nella Circoscrizione stessa; 

3) la gestione e la promozione di attività ricreative e culturali rivolte ai ragazzi in 

età scolare, con particolare riguardo per i centri di animazione del tempo 

libero;  

4) l'organizzazione delle attività integrative scolastiche intese come 

completamente delle normali attività della scuola tendenti alla completa 

formazione delle persone e rivolte ai giovani iscritti alle scuole dell'obbligo 

aventi sede nella Circoscrizione. 

 

Art. 9 
Rapporti con gli organi collegiali e di partecipazione esistenti 

 

Le funzioni delegate ai Consigli di Circoscrizione, per i servizi scolastici, vengono 

esercitate nei limiti delle competenze comunali in collaborazione con la Divisione 

Pubblica Istruzione e con gli organi collegiali della scuola, ferme restando le 

attribuzioni che a questi organi spettano a norma di legge. 

 

 

 

TITOLO  V 
DELEGHE IN MATERIA DI SERVIZI SPORTIVI 

 

 

Art. 10 
Attività sportive 

 

Sono delegate ai Consigli di Circoscrizione le funzioni e le attività di competenza 

comunale riguardanti il coordinamento delle attività sportive, la promozione della 
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pratica sportiva agonistica e non agonistica, eccezione fatta per la istituzione 

Comunale Bentegodi. 

Tali funzioni ed attività riguardano tra l'altro, l'organizzazione di corsi 

propedeutici alle varie discipline sportive, anche in collaborazione con enti ed 

associazioni aventi sede o comunque operanti nel territorio della Circoscrizione. 

Per l'esercizio delle attività che non possono trovare idonea sede negli impianti la 

cui gestione sia demandata al Consiglio di Circoscrizione, il Consiglio stesso 

potrà, di volta in volta, chiedere all'Amministrazione Comunale l'uso degli 

impianti di interesse cittadino da essa gestiti sia nel territorio Circoscrizionale, sia 

fuori di esso, compatibilmente con la destinazione di tali impianti alla generalità 

della cittadinanza o, comunque, alla utilizzazione originaria. 

 

 

 

DELEGHE IN MATERIA DI GIARDINI PUBBLICI E SPAZI VERDI 
 
 

Art.  11 
Utilizzazione dei giardini pubblici e spazi verdi 

 

Sono delegate ai Consigli di Circoscrizione le attività relative alla determinazione 

degli orari di apertura al pubblico e del funzionamento in genere dei giardini 

pubblici, dei campi gioco attrezzati e degli spazi verdi appartenenti al Comune, 

nonché la concessione temporanea dell'uso di beni e servizi a terzi con 

l'osservanza delle norme dei regolamenti, di cui al III capoverso del I comma 

dell'art. 22 del Regolamento, approvato con deliberazione 20/6/1978, n. 96 e 

successive modificazioni. 

 

 

TITOLO VI 
DELEGHE IN MATERIA DI SERVIZI CULTURALI 

 

Art. 12 
Servizi culturali 

 

Sono delegate ai Consigli di Circoscrizione le funzioni e le attività di competenza 

comunale riguardanti: 
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1) le biblioteche e le attrezzature culturali decentrate.  Le funzioni delegate 

concernono quelle già delegate ai Consigli di quartiere con deliberazione 

consiliare n. 195 del 5 ottobre 1977; 

2) le iniziative rivolte alla diffusione della conoscenza del patrimonio culturale, 

artistico, architettonico ed ambientale esistente nel territorio della 

Circoscrizione; 

3) le iniziative rivolte alla promozione, nell'ambito della Circoscrizione, di forme di 

espressione artistico-culturale, nonché della tutela delle tradizioni popolari dei 

quartieri facenti parte della Circoscrizione; 

4) ogni altra iniziativa intesa all’informazione culturale ed all'aggiornamento 

permanente dei cittadini residenti nella Circoscrizione, anche in collaborazione 

con enti, istituzioni ed organismi operanti nella Circoscrizione stessa. 

 

 

Art. 13 
Rapporti con gli organi  collegiali della scuola 

 

I consigli di Circoscrizione, nell'ambito delle deleghe di cui all’articolo precedente, 

opereranno in collaborazione con gli organi collegiali della scuola e nel rispetto 

delle competenze degli stessi. 

 

 

 

NORMA TRANSITORIA 
 

 
Art. 14 

 

Le deleghe di cui al Titolo IV - artt. 6-7-8 sono trasferite ai Consigli di 

Circoscrizione con effetto dal 1° luglio 1979 eccezione fatta per quelle di cui ai 

punti 2 e 3 dell'art. 8. 

 

 


